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A margine di un convegno sull’assistenza
agli anziani, tenutosi il mese scorso pres-
so il Senato, il Presidente nazionale di As-
sindatcolf, Dott Renzo Gardella, è interve-
nuto con una dichiarazione, ripresa peral-
tro da alcune agenzie di stampa, che ripor-
tiamo qui di seguito:

“Assistenza agli anziani: intervento pubbli-
co o assicurazioni private? Queste le due
soluzioni che sono state oggi prospettate al
Senato. Ma accanto a queste, se ne potreb-
be studiare una terza, forse più congeniale
alla struttura socio-economica italiana per
eccellenza che è la famiglia: e cioè contri-
buti diretti proprio a coloro che accolgono,
curano e vigilano familiari anziani non più
autosufficienti. E lo fanno accollandosi i co-
sti di un badante o di altro personale dome-
stico qualificato. Quindi sarebbe opportuno
pensare ad introdurre ulteriori misure in-
centivanti a latere ed in aggiunta a quelle
già presenti nel nostro ordinamento (si pen-
si alla nuova deduzione per badanti, stabili-
ta nella recente Finanziaria). Non bisogna
mai dimenticare, infatti, che le famiglie, che

hanno nel proprio nucleo una persona non
autosufficiente da assistere e che si fanno
carico in tutto e per tutto della continua ed
ininterrotta necessità di cure della stessa,
già di per sé producono una fonte notevole
di risparmio per la collettività che non deve
più provvedere ai costi delle ospedalizzazio-
ni degli anziani. Le famiglie aiutano lo Sta-
to, quindi, lo Stato aiuti le famiglie”.

ASSISTENZA AGLI ANZIANI
IL NOSTRO PRESIDENTE INTERVIENE

A MARGINE DI UN CONVEGNO SUL TEMA

Classica figura di collaboratrice familiare, la
governante, alla pari del maggiordomo, è
forse un po’ superata dai tempi, ma trova
sempre una sua precisa collocazione in
quelle case dove il menage familiare si man-
tiene su livelli elevati e dove sono occupate
più persone nelle varie mansioni. Alla go-
vernante, come si evince dalla parola, com-
pete il governo della casa e questo significa

che essa si deve assumere tutte quelle in-
combenze che in un contesto di più modesta
levatura fanno capo alla “padrona di casa”;
possiamo dire che la governante è, in un cer-
to senso, l’alter ego della padrona di casa e
quindi, oltre a sorvegliare che tutto il perso-
nale svolga correttamente il proprio lavoro,
deve provvedere alle provviste e controllare
che non vi siano carenze nelle scorte, deve
curare i rapporti con i fornitori, sia per le
provviste che per le manutenzioni ordinarie
e di tutto quanto deve essere in grado di te-
nere una, sia pure elementare, contabilità.
Come è inquadrata questa figura professio-
nale? Il contratto collettivo prevede la “pri-
ma categoria” e riteniamo che questa sia una
collocazione certamente adeguata, a condi-
zione però che non si tratti di una semplice
colf la quale si atteggi a governante e che in-
vece, pur operando correttamente, sia appe-
na in grado di “governare” se stessa.

Dopo aver trattato delle ferie, con l’art. 21
ci occupiamo di quei prolungamenti delle
ferie da parte del datore di lavoro che si

traducono in sospensioni del lavoro per il
lavoratore.
È ovvio che, quando la sospensione è vo-
luta dal datore di lavoro, il lavoratore con-
tinua a maturare tutti i diritti derivanti dal
rapporto, in primis la retribuzione e suoi
accessori; comunque, anche se è ovvio, il
contratto collettivo ha ritenuto opportuno
affermarlo esplicitamente.

Articolo 21 – Sospensioni di lavoro ex-
traferiali 
Sarà corrisposta al lavoratore la retribu-
zione globale di fatto durante le sospen-
sioni del lavoro extraferiali per esigenze
del datore di lavoro.
Al lavoratore che usufruisca del vitto e/o
dell’alloggio spetta, per il periodo della
sospensione, il compenso sostitutivo con-
venzionale soltanto ove non fruisca du-
rante tale periodo di dette corresponsioni.

PER CONOSCERCI
• ci si può rivolgere alla più vicina Sezione

Assindatcolf (vedi indirizzo a pag. 6 del
notiziario); 

• ci si può rivolgere alla Sede Nazionale, in
Via del Tritone, 61 scala d, 00187 Roma 

• si può telefonare alla Sede Nazionale
(N.Verde 800.162.261, oppure 06.6781122
- 06.6781131); 

• si può inviare un e.mail all’indirizzo assin-
datcolf@tin.it;
• si può consultare il nostro sito internet:
www.assindatcolf.it.

CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO
UN ARTICOLO PER OGNI NUMERO

CONVENZIONE CON U.P.R.
Anche quest’anno è stata confermata la con-
venzione tra Assindatcolf – Sezione di Ro-
ma e la Confedilizia - UPR di Roma. È sta-
ta, infatti, riconosciuta per l’anno 2005 una
riduzione di € 30,00 della quota associativa
per i soci UPR che intendono aderire all’As-
sindatcolf – Sezione di Roma; i soci della
Sezione Assindatcolf di Roma, che intendo-
no aderire all’UPR, godranno di uno sconto
del 25% sulla quota associativa UPR.

REGOLARIZZAZIONI IN REGOLA
Secondo una notizia di agenzia, risultereb-
bero dimezzate, nella Capitale, le giacenze
relative alle istanze per ottenere la carta di
soggiorno. Sarebbero cioè passate da 8.410
(al 31 agosto 2004) a 4.163. Per il mese di
giugno 2005 l’ufficio immigrazione preve-
de l’azzeramento della giacenza e la conse-
gna ai Commissariati dei documenti entro i
termini previsti della legge (90 giorni).
Dati alla mano risulta che dal 10 ottobre
scorso sono stati richiesti all’ufficio immi-
grazione di Roma 35.365 titoli di soggiorno,
mentre ne sono stati rilasciati 54.735.

Il Ccnl del settore domestico, all’art. 30,
prevede l’obbligo del rilascio di una dichia-
razione sostitutiva del CUD al lavoratore
domestico. In relazione a questa disposizio-
ne il datore di lavoro, entro il 15 marzo, de-
ve consegnare al lavoratore una dichiarazio-
ne dalla quale risulti l’ammontare degli im-

porti erogati nell’anno 2004, evidenziando
se sono stati erogati a titolo di retribuzione
o a titolo di liquidazione.
Questa dichiarazione, oltrechè per i nor-
mali adempimenti fiscali, è necessaria ai
lavoratori extracomunitari per ottenere il
rinnovo del permesso di soggiorno. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL C.U.D.

Le figure professionali in rassegna

LA GOVERNANTE


